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Sempre Sì … da Maria a noi
adorazione eucaristica comunitaria

G. Nel nome del Padre …

T. Amen

G. Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio,

T. nessuno a te si può paragonare!

G. Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto,

T. non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

G. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà:

T. mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo»  (dal Salmo 40) .

G. Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì».

T. Tutte le promesse di Dio in lui sono «sì».

G. Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria.  (2Cor 1,19-20)

T. Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, nessuno a te si può paragonare!

Canto: Bread, blessed and broken, n. 323

G. Preghiamo insieme, lentamente:

Signore Gesù, amore dell'anima mia,

sto qui davanti a te per la confidenza che mi dai,

per l'amore che ti voglio.

Sto qui davanti a te,

come lampada che arde e illumina;

incenso che brucia e si espande

in valanghe di profumo;

piccolo fiore che esulta

in splendore di bellezza per la tua gloria.

Sto qui, sentinella sui baluardi

per vegliare sulla sicurezza dei tuoi fratelli;

profeta muto e impotente

per gridare alla città degli uomini

la tua amorosa misericordia;

garante senza valore

del prezzo che hai pagato per il loro riscatto.

Sono qui, testimone davanti a te,

con le braccia protese e le mani aperte,

per i malati nel corpo, per gli smarriti nella mente,

i feriti nei sentimenti, gli uccisi nel cuore,

gli spenti nell'anima, i morti nello spirito.

Sono qui, anfora di lacrime per i bambini violati,

per i grandi occhi e i larghi ventri dei denutriti;

cesto di dolore per le donne private dei figli,

per i padri umiliati dalla disoccupazione,

per i giovani traditi nelle loro attese.

Sto qui davanti a te,

nel silenzio vivificante,

nella speranza rassicurante.

Senza condizioni mi abbandono al tuo amore

e aspetto l'incontro con te,

quando ti potrò vedere faccia a faccia, così come sei,

e sarà paradiso per sempre.  (B. Rugolino)

G. Questa sera la nostra preghiera di adorazione al nostro Dio, Signore e Sposo presente nel ss.mo Sacramento mentre celebriamo la festa della sua Incarnazione.
Abbiamo davanti agli occhi il santo Mistero del suo cor​po donato e con gratitudine facciamo memoria e rendia​mo vivo e attuale il momento del suo primo ''sì'' al Pa​dre: «Ecco io vengo, Padre».
Accanto al grande sì del Figlio, inseparabile e luminosis​simo, c'è il sì della giovane Maria. Da quel mo​mento, in lei il mistero si realizza fino a quel compimen​to di cui lei fu straziata e forte testimone sul Calvario, come nel giar​dino del sepolcro vuoto e nel Cenacolo del​l'incontro col Figlio Risorto.
Nessuno avrebbe potuto prevedere come sarebbero an​date le cose a quel suo figlio tanto speciale fin dal conce​pimento, ma il sì che lei bisbigliò all'angelo fu chiaro e non venne mai meno. Ascoltiamo.

Lett1 Dal vangelo secondo Luca  (1, 26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entran​do da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le dis​se: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia pres​so Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’ Altissi​mo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa​betta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito an​ch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Silenzio

Lett2. Dalle Omelie sulla Madonna di s. Bernardo, aba​te
Hai udito, Vergine, che concepirai e partorirai un figlio; hai udito che questo avverrà non per opera di un uomo, ma per opera dello Spirito santo. L'angelo aspetta la risposta; deve fare ritorno a Dio che l'ha inviato. Aspettiamo, o Si​gnora, una parola di compassione anche noi, noi oppres​si miseramente da una sentenza di dannazione. Ecco che ti viene offerto il prezzo della nostra salvezza: se tu acconsen​ti, saremo subito liberati. Noi tutti fummo creati nel Verbo eterno di Dio, ma ora siamo soggetti alla morte: per la tua breve risposta dobbiamo essere rinnovati e richiamati in vita. Te ne supplica in pianto, Vergine pia, Adamo esule dal paradiso con la sua misera discendenza; te ne supplicano Abramo e David; te ne supplicano insistentemente i santi patriarchi che sono i tuoi antenati, i quali abitano anch'essi nella regione tenebrosa della morte. Tutto il mondo è in at​tesa, prostrato alle tue ginocchia: dalla tua bocca dipende la consolazione dei miseri, la redenzione dei prigionieri, la liberazione dei condannati, la salvezza di tutti i figli di Ada​mo, di tutto il genere umano. O Vergine, dà presto la rispo​sta. Rispondi sollecitamente all'angelo, anzi, attraverso l'angelo, al Signore. Rispondi la tua parola e accogli la Pa​rola divina, emetti la parola che passa e ricevi la Parola eterna. 

Perché tardi? perché temi? Credi all'opera del Signore, dà il tuo assenso ad essa, accoglila. Nella tua umiltà prendi au​dacia, nella tua verecondia prendi coraggio. In nessun modo devi ora, nella tua semplicità verginale, dimenticare la prudenza; ma in questa sola cosa, o Vergine prudente, non devi temere la presunzione. Perché, se nel silenzio è gradita la modestia, ora è piuttosto necessaria al pietà nella parola. Apri, Vergine beata, il cuore alla fede, le labbra al​l'assenso, il grembo al Creatore. Ecco che colui al quale è volto il desiderio di tutte le genti batte fuori alla porta. Non sia, che mentre tu sei titubante, egli passi oltre e tu debba, dolente, ricominciare a cercare colui che ami. Levati su, corri, apri! Levati con la fede, corri con la devozione, apri con il tuo assenso. «Eccomi», dice, «sono la serva del Si​gnore, avvenga di me quello che hai detto» (Lc 1, 38).

G. Il sì incondizionato e fedele di Maria è stato ''causa della nostra gioia''. Oggi siamo noi chiamate a farlo nostro. Se lasciamo che lo Spirito santo agisca in noi, riproducendo in ciascuna di noi il sì di Maria, anche noi saremo fonte di gioia per il nostro mondo!

Canto: Eccomi, Gesù, n. 94

G. Un modello di questa perfetta e serena adesione al volere del Padre è stata la giovane Santa che, ispirati divinamen​te, i nostri Fondatori ci hanno sempre proposto come mo​dello e come emblema, santa Teresa di Gesù bambino.
Meditiamo le sue parole, leggendole spontaneamente e la​sciando un po' di silenzio fra un brano e l'altro:

· Mi sono offerta a Gesù affinché Egli compia perfet​tamente in me la sua volontà senza che mai le crea​ture vi pongano ostacolo.

· Lo sai, mio Dio, non ho desiderato mai se non di amarti, non ambisco ad altra gloria. Il tuo amore mi ha prevenuta fin dall'infanzia, è cresciuto con me, ed ora è un abisso del quale non posso scandagliare la profondi​tà.

· L'amore attira l'amore, così, Gesù mio, il mio si slancia verso di te, vorrebbe colmare l'abisso che l'attira, ma ahimé! è meno che una goccia di rugiada perduta nell'oceano! Per amarti come tu mi ami, mi è necessario far mio il tuo stesso amore, soltanto allora trovo il ripo​so.

· Quando la perfezione mi apparve, capii che, per diventare una santa, bisognava soffrire molto, cercare sempre il più perfetto e dimenticare se stessi; capii che ci sono molti gradi nella perfezione, e che ciascun'anima è libera di rispondere agl'inviti di Nostro Signore, di far poco o molto per lui, insomma di scegliere tra i sacrifici che egli chiede.

· Come ai giorni della mia prima infanzia, escla​mai: "Dio mio, scelgo tutto. Non voglio essere una santa a metà, non ho paura di soffrire per Voi, temo una cosa sola, cioè di conservare la mia volontà: prendetela, per​ché scelgo tutto quello che Voi volete...".

· Ho la certezza che il buon Dio non può darmi del​le prove superiori alle mie forze. Mi ha dato il coraggio di sopportare questa prova. È tanto grande, credimi, Paolina, ma sono sempre la pallina del Bambino Gesù; se vuole spezzare il suo giocattolo, è padrone di farlo. Sì, io voglio solo quello che lui vuole.

· Il mio direttore spirituale, che è Gesù, non m'in​segna a contare gli atti, m'insegna a fare tutto per amo​re, a non rifiutargli nulla, ad essere contenta quando mi da un'occasione di dimostrargli che lo amo, ma tutto questo nella pace, nell'abbandono. È Gesù che fa tutto, io non faccio niente.

· Avrei tanto bisogno di vederti, ma devo fare an​che questo sacrificio a Gesù. Oh, sì, non voglio rifiutargli nulla; anche quando mi sento triste e sola sulla terra, egli mi è sempre vicino; non ha forse detto santa Teresa: Dio solo basta...?

G. Celebriamo i vespri di oggi:


Inno   cantato
1° e 2° salmo a due cori
cantico   cantato
Magnificat   cantato/sostituito da La mia anima canta
Padre nostro    cantato

Canto: Tantum ergo / Adoriamo il Sacramento

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacra​mento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo Mi​stero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni ...

Litanie di riparazione  (insieme)

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Madre, io vorrei, n. 28

